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FINALE DI PARTITA La proposta è sul ta-

volo: prendere o lasciare. Questa la posizio-

ne Cai alla fine dell’ennesima giornata di atte-

sa sul fronte Alitalia. La cordata tricolore non

fa nessun passo di

avvicinamento: le po-

sizioni restano quelle

di 48 ore fa. Nulla di

nuovo neanche dall’altra parte
della barricata. Fabrizio Solari
della Cgil chiede di non «butta-
re a mare il lavoro svolto fino-
ra» e di riprendere il filo della
trattativa. Come dire: partita in
stallo. Roberto Colaninno sono
giorni che ripete ai collaborato-
ri «esiste ancora solo un filo di
ragno».Bastaunsoffioperspez-
zarlo. E all’orizzonte per ora
compare solo l’ipotesi fallimen-
to.
Se le parti si guardano da lonta-
no, è la politica ad affondare
conunpressingsenzapreceden-
ti. Silvio Berlusconi torna ai to-
ni ultimativi. ««Non ci sono so-
luzioni alternative» alla crisi di
Alitalia, e in questo momento
«le altre grandi compagnie non
sono interessate», comunque
«la Cai dimostrerà senso di re-
sponsabilità». Insomma, porte
chiuse agli stranieri, anche per-
ché Parigi o Berlino sembrano
restare alla finestra. Su questo
punto replica secco il segretario
dell’Anpac, il nemico numero
uno della cordata italiana. «Fi-
noaquandononci saràunavo-
lontàpoliticachiara-affermaFa-
bio Berti - nessun vettore stra-
niero potrà fare una proposta.
Lerispostenegativedatealcom-
missario Fantozzi da Air Fran-
ce-Klm, Lufthansa e British Ai-

rways, erano scontate perché
nessunocomprerebbeun’azien-
da che dovrebbe operare in un
paeseconungovernononfavo-
revole». Ma per Berlusconi la
questione è secondaria: sulla
scacchiera resta la sola Cai.
«Cgil e i piloti hanno proposto
di ricominciare tutto da capo
chiedendo cose che nessuna

compagniaalmondopuòaccet-
tare», continua il premier che
dimentica come al solito le am-
pieaperture lanciatedalsegreta-
rio Guglielmo Epifani. Schema-
ticamente,tresìeunni.Sìalpia-
no,sìalcontrattoterra, sìalcon-
trattovolo,cheperòsenzaipilo-
ti non si può firmare. Al pre-
miercomunqueinteressainpri-

mo luogo di non perdere la fac-
cia. Così, con disinvoltura, ag-
giunge che «il governo ha fatto
quanto promesso in campagna
elettorale. Seaipilotinonvabe-
ne è un problema loro». Disar-
mante.
Maurizio Sacconi è ancora più
tranchant. «È necessario torna-
re al tavolo - dichiara - non per

trattare ma per firmare i docu-
menti e per permettere a Cai di
dare vita a una Nuova Alitalia».
Poi,giùcon l’accusaalle rappre-
sentanze sindacali interne alla
compagnia. «La spesa annuale
per i distacchi sindacali am-
monta a 13,5 milioni di euro -
dichiara - contro una stima di
1,5 se si applicassero le regole

medie che valgono per l’indu-
striaperquanto riguarda le rela-
zioni industriali». Certo, il gran
numero di sigle interne alla so-
cietàmoltiplicaadismisuraico-
sti. Ma ormai fare cifre è inutile:
tra lediversepartidiquel tavolo
volanosoltantoinsinuazioni,ri-
catti, ultimatum. Raffaele Bo-
nanni incalzaEpifani:«Devedi-
re se prende o lascia». A dirla
proprio tutta, la Cisl ha «preso»
giàprimaditrattare.Mail segre-
tario Cisl non si ferma qui. Va
avanti con gli avvertimenti: «Se
lascia, lasciaapiedi lagentee la-
sciaapiedi lacompagnia».Posi-
zioneassolutamenteassimilabi-
leaquelladiBerlusconieSacco-
ni.
Anche dall’opposizione si se-
gue da vicino la vicenda Enrico
Letta e Francesco Rutelli esorta-
no a non far fallire la compa-
gnia: trovare subito un’intesa.
Pier Luigi Bersani dice qualcosa
di più. «Faccio notare l’assenza
di due ministri che dovrebbero
essere i responsabili del proget-
to: Scajola e Tremonti», insinua
il ministro ombra. Secondo
l’esponente del Pd qualcuno
nelgovernocercaevidentemen-
te di defilarsi. Vero è che il min-
sitro del Tesoro ha optato fin
dall’inizioperunalineapiùdefi-
lata. Voci di corridoio lo dava-
no favorevole anche alla solu-
zionefrancese, siadurante ilgo-
vernoProdichenelleprimeset-
timane dell’attuale legislatura.
Anche in Parlamento non ha
negatovalore alpiano Spinetta.
«Semplicemente non c’è più»,
ha dichiarato. Quanto a Scajo-
la, non sembra aver mai avuto
veramente il pallino in mano.
Ma per Bersani il principale re-
sponsabile di questo pasticcio
industrialeresta ilpremier.«Ber-
lusconi non dovrebbe dormire
di notte per le scelte che ha fat-
to-hadettoieri -eperlesoluzio-
ni che ha trovato buttando via
la soluzione mettendoci tutti in
un percorso complicato».

■ / Roma

ATTESA Voli regolari per

Alitalia in questa giornata

prefestiva, ma anche una

calma carica di attesa e pre-

occupazione tra i dipenden-

ti. È la fotografia della gior-

nata all’aeroporto di Fiumici-
no, caratterizzata per ore, nel
pomeriggio, dal presidio spon-
taneo,diassistentidivoloedal-
cuni piloti, arrivati a toccare
quota 200 in alcuni momenti,
che hanno colloquiato con i
propri rappresentanti sindacali
di Sdl, Avia e Cub Trasporti, su-
gli sviluppi della vertenza. Do-
polagrandeassembleadigiove-
dì scorso,coincisacon l’annun-
ciodell’offertadellaCai, èdura-
ta infatti meno di 48 ore la
«pausa» dei dipendenti Alitalia
tornati spontaneamente a riu-

nirsi in un numero nutrito di-
nanzialvarcoequipaggi,diven-
tato il crocevia degli umori e
dei timori di gran parte del per-
sonale. Sin dal primo mattino
l’avvio dell’operativo è stato re-
golare e nel corso della giorna-
ta, tranne qualche volo ritarda-
to, non ci sono state cancella-
zioni. Da mezzogiorno è scatta-
to il tam tam dinanzi al varco
equipaggi,dovespiccanocartel-
li sarcastici ed interrogativi sul-
la Cai: è stato un avvicendarsi
di assistenti di volo, fuori dal
turno di lavoro, per lo più in
borghese.
Tanti bambini al seguito di
mamme e papà, con i volti tira-
ti. Nessun megafono ma qua e
làcapannelli intornoai sindaca-
listi, per informarsi, scambiarsi
pareri.Edomani ilpresidiopro-
seguirà, annunciano. A molti
non è andato giù l’annuncio
dell’Anpav, disposta a firmare

l’accordoquadro.«Noirimania-
mo compatti, anche con i pilo-
ti, sul no a quell’accordo - ha
detto un’hostess, appena giun-
ta da Firenze -ora ci auguriamo
che qualcuno si faccia avanti,
può essere di nuovo anche la
Cai, ma non in questo modo
che fa di noi solo carne da ma-
cello.Continuiamoperòa lavo-
rare, non vogliamo il fallimen-
to della nostra compagnia.
L’esultanza? È stata solo la libe-
razione da una tensione accu-
mulata:c’èpocodaesultare, sia-
mo nel dramma». Ed altre voci:
«Fantozziora riapra lagarad’ac-

quisto». «Sono mamma di due
figli - aggiunge una collega,
Alessia, 18 anni in Alitalia - fir-
mandoquestoaccordodacapo-
ralato sparirebbe la vita privata:
hanno proposto 1033 euro lor-
di di base con dei parametri più
bassi, ma rispetto ad oggi, con
la mia anzianità, andrei a gua-
dagnare mille euro in meno. Si
fa solo demagogia sui presunti
privilegi, ad esempio la navetta
che ci paghiamo ognuno con
unatrattenutamensiledi30eu-
ro».«L’Anpavpagheràsindacal-
mente la decisione di firmare
l’accordo quadro con Cai - ha
rincaratoladoseFabrizioToma-
selli, rappresentante sindacale
dell’Sdl - lamaggiorpartedei la-
voratori è estremamente con-
trariata. A mio avviso l’Anpav
eragiàpiccolaprima,orapenso
che diventerà quasi nulla».
«Sappiamo che molti aderenti
ad Anpav hanno rassegnato le
dimissioni», aggiunge Cesare
Albanese, Sdl.

●  ●

Fiumicino vola ancora, resta la paura
Continua il presidio: in duecento davanti al varco passeggeri

ANTROPOLOGIA La morale nazionale

Accà nisciuno
è fesso e un paese
viaggia alla deriva

■ Oltre un milione e mezzo di
euro di conti d'alberghi, scelti in
base «a parametri qualitativi sog-
getti ai preventivi gradimenti ob-
bligatori» dei piloti, come previ-
sto da accordi sindacali, e circa ot-
to milioni di euro di servizi cate-
ring e domini Internet. Sarebbero
queste le voci più consistenti del
debito contratto da Alitalia nei
confrontidi fornitorieper lequali
il tribunaleavrebbeautorizzatoec-
cezioni al blocco dei crediti prece-
denti al 29 agosto con scaduto fi-
no a 30 giorni. È quanto si legge
nel provvedimento emesso dal
giudice delegato Gentili in merito
all'istanza depositata il 9 settem-
bre, con la quale il commissario
Fantozzi presentava richiesta per
procedere a pagamenti indilazio-
nabili. Nel provvedimento si leg-
gecheipagamentisonostatiauto-
rizzati tenendo conto sia «dell'es-
senzialità del servizio stesso che
dell'impossibilità di rivolgersi in
tempi brevi ad altri fornitori». Nel
caso degli alberghi indicati, «sele-
zionati per specifici requisiti di lo-
calizzazione e dislocazione nell'
ambito della più ampia categoria,
occorre evidenziare come l'even-
tuale sostituzione degli hotel sia
resa difficile dall'esistenza di una
clausola di gradimento dei piloti
in base agli accordi sindacali».
Tra i pagamenti effettuati dopo il
29 agosto per crediti anteriori ri-
sultano anche un milione e mez-
zo di euro relativi a pagamenti
che «hanno riguardato prestazio-
ni per natura insostituibili (han-
dling, carburante, tasse e costi ae-
roportuali) la cui mancata esecu-
zione avrebbe verosimilmente
comportato la sospensione o il
blocco dei voli».

Presidio di lavoratori a Fiumicino, in attesa di notizie sulle trattative Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse

ORESTE
PIVETTA

Italiani, che privilegiati

Giornata di stallo e, forse, di riflessione
Solo il presidente del consiglio alza la voce,

per ripetere quello che ha sempre detto

Solo un piatto sul tavolo: prendere o lasciare
Berlusconi insiste sulla Cai, respinge la via degli stranieri e insiste all’attacco di piloti e Cgil

Sacconi

«È necessario
tornare subito
alla trattativa
ma soltanto
per firmare»

 ●

IL CORSIVO

Da più fronti si fa avanti la richiesta
di riaprire la strada a nuovi progetti

e soprattutto alle grandi compagnie estere

IN ITALIA

Solari

«Vediamo
di non buttare
a mare
il lavoro
fatto fin qui»

Bersani

«Ma il premier
non dovrebbe
dormire di notte
pensando a quello
che ha combinato»

ALBERGHI IN TESTA

Sbloccati crediti
per un milione
e mezzo

HANNO DETTO

L’opinione

Acca' nisciuno è fesso, diceva il mitico To-
tò, cogliendo a meraviglia un tratto an-
tropologico del popolo italiano. Acca’
nisciuno è fesso, con minor efficacia

espressiva, si potrebbe estendere, in lingua, nel ge-
nerale: siamo tutti furbi.
Gli ultimi giorni di Alitalia sono una brillante me-
tafora della vita (all’italiana), una somma di riti e
una somma di dichiarazioni, che possiedono un
tratto comune: un non-detto che ognuno si può
immaginare, ma che nessuno s’azzarda a rivelare.
Perché siamo maestri, e qualcuno più degli altri,
delcompromesso,dell’ambiguità,delle fughe,del-
le ipocrisie.Per lasciarsi sempreunaportaapertaal-
le spalle, per approffittare di ogni circostanza. Ber-
lusconiè la sintesidellamalattianazionale:pronto
a trar vantaggio da qualsiasi situazione, impertur-
babile di fronte ai disastri purché non siano i suoi.
Ha mandato all’aria una trattativa (quella con Air
France), ha lasciato marcire un’altra trattativa
(quella con la Cai), annacquando l’autorevolezza,
vera o presunta, del suo governo. Comunque fini-
sca,potrà sempredar lacolpaa qualcunaltro.Faci-

lissimoattribuirla, inquestacircostanza,al sindaca-
to, ovviamente alla Cgil. Il giornale del presidente
delconsigliociammoniva iericonl’esitodiunson-
daggio,che il titolodiprimapaginariassumevaco-
sì: «Tutta l’Italia contro il sindacato». Che poi un
paiodi sindacati fosserod’accordo, cheun altro (la
Cgil) tentasse di trovarsi d’accordo, che infine solo
alcuni (corporativi e tradizionalmente ostili ai
“confederali”) fossero contrari, poco importa. La
complessità nell’età televisiva non piace e peraltro
si potrebbe citare qualche altro sondaggio chedice
proprio l’opposto: colpa del governo e degli im-
prenditori.Ciascuno i sondaggi li gira come vuole.
Il punto, nel paese dei furbi, sta nella mancanza di
trasparenza, nel conflitto di interessi, in un deficit
di onestà, virtù ormai ridotta ad indici assoluta-
menteminoritari. Se incampoci fosse statadavve-
ro e soltanto la salvezza di Alitalia, forse ci si sareb-
be arrivati. Ma attorno al campo, a premere, si so-
no visti le ambizioni politiche di Berlusconi, i con-
ti economici (dal cemento alle autostrade) di altri,
le ansie corporative di altri ancora. Miracolo se si è
salvato qualcuno. Alla fine, chi si fida più di chi?

Man mano che il governo Berlusconi si radica nel Paese, si cominciano a
scoprire novità sorprendenti per un posto dove la crescita è sotto zero e una
buona parte delle famiglie è indebitata con banche e finanziarie. Si scopre
che le fasce di privilegio si allargano ad ogni pié sospinto. Tutti, ma proprio
tutti, possono vantare qualche privilegio. I dipendenti pubblici, che - guarda
un po’ - non possono essere licenziati, vogliono il posto fisso, e addirittura

pretendono di guadagnare anche quando sono malati. Che pretese
inaudite. Per non parlare degli insegnanti: altri mangiapane a tradimento.
Ora è la volta di hostess e piloti, e qui la lista di privilegi si fa illimitata.
Ogni giorno ne esce uno: scelgono gli hotel di lusso, si fanno portare sul
posto di lavoro (c’è una navetta, come in tutte le aziende serie), lavorano
pochissimo. Poi si scopre che il «lusso» del personale navigante risale
almeno a una ventina d’anni fa, che un pilota Alitalia guadagna tra i
4.500 e i 6.500 euro al mese, circa il 20% in meno dei suoi omologhi. Ma
quello che ci interessa qui è quella parola: privilegi. Scommettiamo che se si
dovranno ristrutturare le Ferrovie, si scopriranno tanti privilegi anche dei
ferrovieri. Intanto professionisti, commercianti, banchieri, immobiliaristi,
imprenditori si sollazzano con Suv, yacht e ferie a Saint-Tropez. Ma guai a
parlare di privilegi: mica vogliamo essere classisti.  b. di g.

ALITALIA NEL CAOS

L’area del “no”
resta compatta:
critiche a chi firma,
appelli perchè la gara
venga allargata

Durissima l’Anpac:
Air France e Lufthansa
ferme, se la volontà
del governo
non diventa chiara

Bonanni incalza
Epifani: «Deve dire
che cosa vuole»
Il ruolo defilato
del ministro Tremonti
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